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La governante 

Dalla Zorza, Csaba 
narrativa Marsilio <casa 

editrice> 2025 
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DALLC 01     ITALIANA 

 

 
Vista da fuori, la sua vita non mostra nessuna sbavatura, solo la precisione tipica di ciò che 
viene deciso a tavolino. Una donna che ha avuto tutto: marito, figli, una bella casa, una 
posizione professionale invidiabile. Ha avuto tutto ciò che per molti dovrebbe dare la 
felicità. Per il suo sessantesimo compleanno decide di farsi un regalo: seguire un desiderio 
nascosto, lasciare ciò che ha per andare altrove. Un pezzo alla volta, la donna apre a chi 
legge il suo cuore, come l’armadio in cui custodisce la sua collezione di porcellane. 
Riprendono così aria pezzi di un’esistenza di cui nessuno ha mai avuto conoscenza. Una 
confessione in bilico tra il desiderio di essere e la necessità di apparire. Una donna che ha 
coperto con la forza di volontà le sue fragilità, che ha dovuto lottare contro la cosa più 
grande che la vita potesse metterle davanti: se stessa. La famiglia, il giudizio degli altri, la 
paura di essere inadeguata sono stati punti fermi ai quali aggrapparsi, ma anche da cui 
scivolare. Sino al giorno in cui capisce che accettare di essere come sei, anche quando non 
corrisponde all’idea che gli altri hanno di te, alle aspettative che nutrono, è l’unico modo per 
iniziare a vivere davvero. 
  



 

 

La fila alle poste 
Valerio, Chiara  

narrativa Sellerio <casa 
editrice> 2025 
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Fine novembre a Scauri, tra Roma e Napoli. La spiaggia è quasi deserta, vuoti gli 
stabilimenti. Da qualche settimana le vongole lasciate nei secchi a spurgare sul bagnasciuga 
spariscono nel nulla. E non è colpa del mare. Tre anni prima è morta Vittoria, una donna che 
è entrata nella memoria del paese e delle persone, e ha cambiato per sempre la vita 
dell'avvocato Lea Russo, due figlie e un marito, molti impegni e molte inquietudini. Vittoria 
è forse arrivata troppo tardi nei pensieri di Lea, ma è riuscita a mettere in moto un'energia 
improvvisa, uno squarcio di vita nuova, un'ossessione. L'ultimo lunedì del mese, quando 
Lea compie quarantatré anni, arriva una brutta notizia. È morta una bambina, è morta 
ammazzata, e nessuno sembra avere dubbi su chi l'abbia uccisa. Eppure si stagliano ombre 
profonde, a Scauri tutti sanno tutto, ci si conosce da sempre, non si è mai davvero sorpresi 
da quanto accade. Ma poi c'è una bambina assassinata, mentre la madre prepara la zuppa di 
pesce. Lea Russo ama il marito, le figlie, il suo lavoro, ha tutto per essere felice, eppure è 
piena di dubbi. L'assenza di Vittoria, la sua luce che agita i sogni, ha svelato in lei un'altra 
felicità, un'eccitazione che va cercata altrove. Lea sente il bisogno di mettersi in discussione, 
di dover difendere la madre assassina, e di tornare a scavare nelle proprie fantasie, negli 
enigmi degli altri, nella scura e attraente materia che Vittoria le ha lasciato dentro. La storia 
di Lea è come un romanzo d'amore poliziesco, in cui il crimine da risolvere è quello di un 
desiderio nascosto, che sempre più travolge e conquista la mente della protagonista. A 
partire dal precedente "Chi dice e chi tace", Chiara Valerio ha inventato un mondo letterario 
che sembra racchiuso, circoscritto, e che invece non smette di estendersi e diventare ricco e 
complesso sotto i nostri occhi. La scrittrice conosce così bene i suoi personaggi che alla fine 
risultano familiari anche per noi. Ma come tutto ciò che è familiare, quel mondo e quei 
caratteri rimangono, in fondo, insondabili. 
 
 



 

Silenzio : le sette vite di 

Diana Karenne 
Mazzucco, Melania G. 

Biografie Giulio Einaudi 
editore 2024 
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Dopo “L'architettrice”, Melania Mazzucco torna a raccontare un intero mondo nel destino di 
una donna. «Nessuno sa chi sia. Ma è unica, strana, diversa da tutte. Non la 
dimenticheranno». Straniera e misteriosa, la protagonista di questa storia arriva in Italia nel 
1914. Nulla di ciò che racconta è vero, perché è allo stesso tempo in fuga e alla ricerca di 
sé. Non sa ancora esattamente cosa vuole, ma può essere tutto: scrittrice, pittrice, musicista. 
Diventerà invece attrice cinematografica, e col nome di Diana Karenne sarà una delle dive 
degli anni d'oro del cinema muto italiano: la regina del silenzio. Melania Mazzucco ha 
inseguito l'ombra di Diana Karenne e le sue mille identità negli archivi, nelle biblioteche e 
nelle cineteche di tutta Europa, e in questo romanzo l'ha raccontata con passione, 
divertimento, dolore e rispetto. Perché la letteratura è il contrario del silenzio. Nelle sue 
molte vite, Diana Karenne è stata qualsiasi cosa: straniera misteriosa, femme fatale, zingara, 
cantante, imprenditrice cinematografica, spia, suora strappata al convento, santa, contessa, 
regina, zarina. Prima che il tempo ne cancellasse ogni ricordo, fra il 1916 e il 1919 è stata 
soprattutto la più affascinante diva del cinema muto italiano. Ma non solo. Scrive lei stessa i 
soggetti dei suoi film, inizia a dirigerli, diventando una delle prime registe cinematografiche 
della storia, e da un certo punto in poi li produce come imprenditrice. Irrequieta e sfuggente, 
Diana si destreggia fra aristocratici, diplomatici, produttori dalla fama di banditi, attori a 
caccia di conquiste, sempre inseguita dal sospetto di essere una spia. Si sposta da Roma a 
Torino, da Milano a Napoli e Genova. È ammirata dalle spettatrici, che vedono in lei un 
modello di libertà e indipendenza, e temuta dagli uomini per l’imprevedibilità e gli amori 
tempestosi. Nulla rivela del suo passato, in nessun luogo mette radici. Crede per prima alle 
bugie che racconta, fino a creare una realtà alternativa, e una donna nuova: Diana Karenne, 
appunto. Nel dopoguerra però l’industria del cinema italiano entra in crisi, e nel 1921 Diana 
si trasferisce a Parigi e poi a Berlino. Lì ci sono gli esuli dalla Russia bolscevica, e la sua 
origine la costringe a fare i conti con la sua identità. A differenza delle altre stelle del 
cinema muto, non è tanto il passaggio al sonoro a chiudere la sua carriera di attrice, quanto 
l’irresistibile desiderio di scomparire, di diventare ancora un’altra donna: la musa mistica e 
la compagna di un poeta russo a cui sacrificare la sua arte. Sembrava destinata all’oblio, 
Diana Karenne, ma in questo romanzo, nato come i suoi successi più memorabili da 
un’indagine avvincente e lunga anni, Melania Mazzucco ce la restituisce in tutta la sua 
vitale contemporaneità. 
 



 

Lo sbilico 

Pierantozzi, Alcide 
Giulio Einaudi 

editore 2025 
 

Inventario92725 

CollocazioneNARRATIVA    
PIERA 02     ITALIANA 

 

 

«Il problema era che io aspettavo i corvi, e invece arrivavano i pensieri». Cosa accade 
quando la realtà si smaglia, e lascia entrare l'allucinazione? Quando la paura ti avvinghia e 
si accorcia il respiro? Quando l'unico modo che hai per stare al mondo è vivere su un 
precipizio, nello «sbilico» delle cose? Alcide Pierantozzi si è immerso in quel precipizio, e 
ne è uscito stringendo tra le mani un libro unico, letterario e ossessivo, capace di raccontarci 
per la prima volta in modo crudo e vero, “da dentro”, un male che è di molti. Una storia di 
una potenza disarmante, che urtica e lenisce insieme, e che una volta iniziata pretende di 
essere letta fino all'ultima parola. O bevuta fino all'ultima goccia, come una medicina. 
Alcide ha quarant'anni, a volte dorme ancora con sua madre, prende sette pasticche al giorno 
(cinque la mattina e due dopo cena), ed è considerato «un paziente lucido, vigile, 
collaborativo, dall'eloquio fluido». È un essere umano «difettoso» tra i tanti, ma i suoi difetti 
stanno tutti dentro quattro pagine di diagnosi controfirmate da uno dei più famosi psichiatri 
italiani: «disturbo bipolare», «spettro dell'autismo», «dissociazione dell'io», «antipsicotici», 
«pensieri di mancata autoconservazione»... Dal suo esilio in una cittadina dell'Abruzzo, 
dove ogni cosa sembra da sempre uguale a sé stessa, Alcide ci racconta il tempo melmoso 
delle sue giornate. Le ore in spiaggia, o a sfinirsi in palestra, dove va per riguadagnare in 
muscoli quello che ha perso in lucidità mentale. Soprattutto ci racconta – con tutta la 
chimica che ha in testa – cosa accade quando l'equilibrio psichico s'incrina: l'innesco della 
paranoia, la percezione che si sdoppia, il modo in cui il tempo fermo di un'attesa non è mai 
davvero fermo, perché è lì che arrivano i pensieri. Nel suo resoconto si alternano momenti 
di un “prima” a Milano, la città che da sola sembrava poterlo tenere in vita, e di un “prima 
ancora”, un'infanzia in cui tutto faceva già troppo male ma a salvarlo c'erano la nonna, la 
bicicletta, tutto uno zoo di animaletti di campagna. Nel presente, invece, c'è la vita con sua 
madre, che è insieme origine, scandaglio e unico argine possibile delle sue psicosi. E poi c'è 
l'ossessione per le parole: la ricerca quotidiana in biblioteca, nei dizionari, nei libri, dei 
termini esatti, che sappiano ridurre l'irriducibile, nominare l'innominabile. Questa è la storia 
di uno sperdimento, una storia che possiede il dono e la condanna di saper parlare davvero a 
chiunque. A chiunque, almeno una volta, non si sia riconosciuto nel proprio riflesso allo 
specchio; a chiunque abbia sentito la realtà passargli accanto come un vento laterale; a 
chiunque abbia messo in dubbio la fondatezza dei propri pensieri e dei propri desideri. Sono 
pagine brucianti, che Alcide Pierantozzi ha scritto come se il suo corpo fosse un sismografo, 
registrando il disagio psichico nella sua forma più pura, descrivendo la violenza – poetica e 
brutale – di una mente smarrita che cerca di trovare una stabilità impossibile, ma che 
sempre, sempre, prova a salvarsi. “Lo sbilico” dà voce a un bisogno collettivo fortissimo: 
quello di nominare con precisione il malessere psicologico, l'alienazione, la 
medicalizzazione e la solitudine. Un'impresa che può fare soltanto la grande letteratura. 
«Noi matti non abbiamo solo il diritto di essere soccorsi dai sani, ma anche il dovere di 
inceppare ogni giorno il mondo per metterlo in discussione ai loro occhi». 



 

Il prodigio : romanzo 

Sinisi, Fabrizio <1987- > 
narrativa 2025 
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Una notte nel cielo di una grande città italiana compare un volto: una faccia dai contorni 
rozzi come la disegnerebbe un bambino. Quando i cittadini si svegliano, guardano in alto e 
rimangono sbigottiti. Compreso Luca, il giovane prete a cui è affidato il racconto di questa 
storia. Don Luca è un prete mondano e carismatico: scrive libri di successo, è ospite fisso di 
un programma tv, i suoi corsi all'università sono sempre pieni. Ed è innamorato di Marta, 
una ragazza tormentata e inafferrabile. All'inizio il faccione viene visto con simpatia e 
curiosità, le sue foto riempiono i feed dei social, poi - mano a mano che i giorni passano e il 
Volto resta - subentra lo smarrimento: cosa significa quel segno nel cielo? Sarà un 
fenomeno meteorologico? Un happening artistico, un messaggio in codice, il segnale di una 
guerra chimica imminente? Supposizioni e ipotesi si moltiplicano, ma quella che fa più 
presa sulle masse è che si tratti di un evento misterico: un prodigio, la manifestazione di un 
dio. I primi miracoli e le prime guarigioni portentose non tardano ad arrivare. Luca non sa 
cosa dire ai suoi fedeli, che desiderano ardentemente credere e pretendono che la Chiesa si 
pronunci. Anche il sindaco è preoccupato: l'afflusso di pellegrini e turisti che vogliono 
vedere il Volto è inarrestabile, c'è gente accampata ovunque, mantenere l'ordine pubblico è 
impossibile. Nello strano caos metafisico in cui la città è sprofondata, si formano 
movimenti, fazioni, sette, ed emergono nuovi leader: su tutti, un giovane e magnetico asceta 
transgender che inneggia a una rivoluzione spirituale collettiva. Travolto da quest'onda di 
fanatismo e ossessionato dall'improvvisa sparizione di Marta, Luca sente la sua fede 
sfaldarsi, ma comincia a intravedere un modo nuovo, nudo e vertiginoso, di aprirsi al 
mistero. Già considerato una fra le voci più importanti del teatro italiano, nel suo esordio 
letterario Sinisi ci consegna una spericolata parabola contemporanea che guarda alla grande 
letteratura europea - Houellebecq, Saramago, Rushdie - contaminandola con la cronaca 
politica italiana e con la narrativa filosofica e soprannaturale. Il risultato è un romanzo 
nuovo e potentissimo che sfugge a ogni definizione e ci interroga su alcune grandi questioni 
del nostro tempo: cosa significa credere? Perché l'uomo continua a sperare in qualcosa di 
invisibile e incomprensibile come Dio, come la salvezza? 
 
 
 
 



 

Sabbie mobili : onora il 

padre e la madre 
Raimo, Veronica 

narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2025 
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Che vuoi fare da grande? è la domanda più comune del mondo, tranne se a farla è una madre 
diversa dalle altre. Una che si trascina per casa con le gambe di piombo, che si veste di tutto 
punto solo quando piove per inzupparsi in giardino, che si rifugia a letto come fosse l'unico 
posto sicuro in compagnia dei suoi aiutini farmaceutici. Il figlio, di appena nove anni, di 
risposte non ne ha. Come potrebbe, se il mondo che conosce è fatto di attese e silenzi, di 
regole sconnesse, di uccelli rapaci e di ricordi che è meglio non avere? Mentre i suoi 
coetanei giocano a fare gli adulti, lui spaesato cerca di capire cosa significhi diventare un 
uomo, in una casa dove gli uomini non ci sono neanche in fotografia e gli oggetti sembrano 
avere più vita delle persone. Poi arriva la scuola, la scoperta di un mondo ordinato, di regole 
vere, e dentro di lui cresce ogni giorno la tremenda paura che sua madre, come ha spesso 
annunciato, lo lasci solo per davvero. Con una scrittura magistrale, ironica e intelligente, 
Veronica Raimo declina il comandamento Onora il padre e la madre. Sfiorando il surreale, 
racconta un'infanzia sospesa tra amore e abbandono, tra realtà e assurdo. Ne nasce una storia 
che inquieta e commuove, e che ci resta dentro come un'eco perturbante.  



 

 

Bambino 
Balzano, Marco  

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
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Siamo a Trieste, la guerra è appena finita. Un uomo beve un caffè al bancone del bar. 
Qualcuno lo chiama, lui si gira ma sente già la canna di una pistola puntata contro la 
schiena. Tutti lo conoscono come «Bambino»: è stato la camicia nera più spietata della città. 
«Ho ucciso e fatto uccidere. Ho sempre cercato di stare dalla parte del più forte e mi sono 
sempre ritrovato dalla parte sbagliata». Una storia veloce quanto un proiettile che attraversa 
guerre, confini, tradimenti. Come in “Resto qui”, Marco Balzano torna al grande romanzo 
storico e civile. E lo fa con il suo personaggio più duro, impossibile da dimenticare. Mattia 
nasce a Trieste nel 1900. La sua infanzia irrequieta, forse, è già un presagio: un fratello che 
parte per l’America, un amico che presto lo abbandona. Quando scopre che la donna che lo 
ha cresciuto non è la sua vera madre, dentro di lui qualcosa si spezza e nel petto divampa un 
fuoco freddo che non saprà mai domare. L’ingresso tra le file degli squadristi è una 
conseguenza quasi naturale. Nonostante il soprannome che gli hanno affibbiato per il suo 
viso da fanciullo, «Bambino», Mattia ostenta una ferocia da boia. Ma prima ancora 
dell’ideologia, prima della violenza e della brutalità antislava, il motivo per cui indossa la 
camicia nera e batte palmo a palmo le terre contese è la speranza di ritrovare quella madre 
senza nome né volto. La ricerca di una donna che non ha mai conosciuto diventa il senso di 
tutto. Suo padre, un vecchio orologiaio sicuro che le persone si possano riparare come gli 
ingranaggi, è l’unico a conoscere la verità ma la tiene sigillata in un silenzio blindato quanto 
una cassaforte. Nella frontiera d’Italia più dilaniata, la vita di Bambino scivola su un piano 
inclinato: ogni giorno una nuova spedizione, un nuovo assalto, una nuova rapina. E poi, 
tutto d’un fiato, lo scoppio della guerra, i nazisti in città, l’occupazione jugoslava di Trieste, 
le foibe. Un’esistenza vissuta da cane sciolto, scandita da un implacabile conto alla rovescia. 
Un romanzo palpitante in cui il giudizio – anche di fronte alle azioni più estreme – è sempre 
fuori scena. Con una scrittura trascinante e tagliente, Marco Balzano torna a indagare il 
rapporto tra individuo e collettività, tra le scelte personali e i grandi rivolgimenti della 
Storia. «La vita è aggredire o difendere, distruggere o prendersi cura». 
  



Narrativa straniera  

 
 

 

 

Il libraio di Gaza 

Benzine, Rachid 
2025 
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Julien Desmanges è un fotografo francese inviato a Gaza. Un mattino, girando per le stradine più 
nascoste della città, incappa in un uomo seduto davanti alla sua bottega. Ai piedi e ai lati pile di libri 
vecchi e meno vecchi: Julien capisce subito che sarebbe uno scatto perfetto, e domanda all'uomo il 
permesso di fotografarlo. E Nabil, questo il nome del libraio, glielo concede, ma solo dopo avergli 
raccontato la sua storia. Perché sono le parole che danno profondità all'immagine. Con un bicchiere 
di tè alla menta in mano, Julien ascolta allora la storia di Nabil, dall'esodo alla prigione, 
dall'impegno alla disillusione politica, dall'amore ai figli, dagli studi al teatro, dalle speranze al 
dolore di vedere soffrire chi si ama. Si dice che quando muore un vecchio, brucia una biblioteca 
intera: ed è questa verità che Nabil svela agli occhi del fotografo. In un racconto disseminato dei 
libri che hanno segnato la sua esistenza, il libraio narra la storia di un uomo tenacemente aggrappato 
all'idea che a ogni pagina che volterà sarà più libero. 
 

 



 

La maestra 

Lucero, José Antonio 
Libreria Pienogiorno 

<casa editrice> 2025 
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Voleva accendere fuochi che niente e nessuno potesse spegnere. Quando nel 1936 Eulalia arriva nel 
piccolo villaggio spagnolo a cui è stata assegnata, vicino a Cadice, è una giovane maestra piena di 
entusiasmo, convinta che le donne debbano essere indipendenti e libere di scegliere, e che la vita 
vada vissuta guardando sempre chi hai accanto, nel caso abbia bisogno del tuo aiuto. Quello è il suo 
primo incarico e lei non vede l’ora di trasmettere ai suoi alunni l’amore per il sapere e gli strumenti 
per costruirsi un futuro. È consapevole che per molti di loro, che strappano al lavoro nei campi le 
ore di scuola, l’istruzione è l’unica speranza di un domani migliore. Con le poche risorse a 
disposizione, Eulalia si ingegna a insegnare loro a pensare liberamente e a coltivare quei valori di 
uguaglianza e solidarietà che ha appreso dai più moderni princìpi pedagogici. Sono quegli stessi 
valori che, di lì a poco, la condanneranno: insieme a molte altre sue colleghe, Eulalia verrà privata 
sia della sua professione che della libertà. E anche della sua migliore amica, Juana, maestra come 
lei, di cui non avrà più tracce dai giorni di prigionia. Finché, trent’anni dopo, la visita inaspettata di 
una giovane donna sconosciuta muterà una volta ancora il corso della sua storia… Un romanzo di 
vocazione, passione e amicizia, la storia avvincente di una maestra coraggiosa – e insieme di mille 
altri uomini e donne che portano nel cuore il fuoco dell’insegnamento. Si dice che non smettiamo 
mai di essere i bambini che eravamo. Forse è per questo che Eulalia fa la maestra: perché si è 
bambini per tutta la vita, nel bene e nel male. 
  



 

 

Estranea 

Wouden, Yael : van der 
narrativa Garzanti <casa 

editrice> 2025 
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Solo in casa Isabel si sente protetta. Lì, da bimba, ha potuto giocare felice, al riparo dai 
bombardamenti. Ancora oggi, vent'anni dopo, quei muri la difendono. Saldi e immobili, come lei. 
Per questo tutto deve essere in ordine: le posate allineate, le stoviglie lucidate, il giardino senza 
erbacce. Un mattino, però, Isabel trova la scheggia di un piatto di porcellana. La prima incrinatura 
in un mondo perfetto, a cui ne segue presto una seconda, ben più grave. Quel giorno, si presenta 
sulla soglia di casa Eva, la nuova fidanzata del fratello, che Isabel è costretta a ospitare per qualche 
tempo. Eva è l'estranea. Ha i capelli ossigenati tagliati troppo alla moda, un rossetto rosso troppo 
audace. Soprattutto, è troppo piena di vita e di entusiasmo, che riversa nelle stanze in cui 
echeggiano passi di danza e risate. Nulla è più immobile come prima. Eva ruba il silenzio – o, forse, 
lo sta dissipando. Mentre fuori la primavera tarda a mostrarsi, Isabel sente sciogliersi un nodo nel 
petto. Non solo. Sente anche una pulsione, una gravità ineluttabile, che la spinge, suo malgrado, 
verso Eva. Eppure, qualcosa le dice di rimanere vigile. Perché Eva fa molte domande. Forse la sua 
non è solo curiosità. Forse c'è un segreto in quelle mura, un segreto che non appartiene a Isabel. 
Appartiene alla casa stessa, a pareti che non sono permeate di silenzio bensì di grida disperate e mai 
sopite. Ci sono romanzi che ci sfidano a cambiare prospettiva. Storie che parlano di ossessioni, 
scelte, superamento delle proprie convinzioni. Di segreti svelati e di come non sempre la nostra 
verità coincida con quella degli altri. "L'estranea" è uno di questi. 
  



 

 

Gioia pura : [romanzo] 

Steel, Danielle 
narrativa 2025 
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A soli sei anni, Allegra Dixon viene abbandonata dalla madre e suo padre, un ufficiale militare 
freddo e distante, non è disposto a occuparsi di lei. Così la bambina viene mandata a vivere nella 
casa austera dei nonni, dove trova conforto solo rifugiandosi nei libri. Alla scuola privata conosce 
Shep Williams, un affascinante cadetto di West Point. Presto la loro amicizia si trasforma in 
qualcosa di più profondo, e si innamorano perdutamente. Dopo la laurea, Allegra si afferma come 
editor e Shep fa carriera nell'esercito, ma quando riceve un incarico in Afghanistan, i due decidono 
di sposarsi prima della sua partenza. Nei brevi momenti insieme tra una missione e l'altra si 
aggrappano al loro amore, e Shep le promette che presto non si separeranno più. Ma Allegra si 
rende conto che gli orrori della guerra stanno cambiando suo marito in un uomo che non riesce più a 
riconoscere. I traumi che ha vissuto sono troppo devastanti, e la donna si ritrova ancora una volta 
sola, proprio quando pensava di aver finalmente trovato la felicità. 
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"Il solo romanzo in cui la vita diplomatica del periodo antecedente alla prima guerra mondiale 
rivela una dimensione spirituale paragonabile a quella delle Pléiades di Gobineau. E in nessun altro 
luogo, forse, la Londra degli anni 1910-1916 appare così magica, e purtuttavia consumata da una 
misteriosa malinconia interiore”: in questo modo Mircea Eliade descriveva "Pioggia di stelle", 
primo e unico romanzo di Matila Ghyka. Dopo decenni di oblio, "Pioggia di stelle" arriva al lettore 
contemporaneo come un’opera nelle cui pagine rivivono quasi per incanto la Londra di inizio secolo 
ricordata da Eliade, gli ultimi anni della Belle Époque e gli sconvolgimenti sociali e geografici 
seguiti alla fine della prima guerra mondiale. Matila Ghyka rievoca un mondo ormai perduto, quello 
austro-ungarico tra le due guerre, che trova nella Vienna dell’Opera e dell’Hotel Sacher e nella 
Praga fantastica e occulta degli anni Venti la propria più caratteristica espressione. Nell’elegante e 
avvolgente prosa di Ghyka, romanzo e Storia si intrecciano indissolubilmente, meravigliosamente, e 
seguiamo con il fiato sospeso le alterne sorti e le avventure dei protagonisti: diplomatici come il 
simpatico e sfortunato Napoleone di Maleen-Louis e il giovane e ambizioso Pierre Dantherieu, 
enigmatiche principesse quali la bellissima e misteriosa Théa di Wallenstein e uomini “nuovi” come 
il timido e riservato Massimiliano Dego, la cui reale identità egli stesso ignora… Pubblicato 
originariamente nel 1933 in Francia da Gallimard e qui presentato per la prima volta in italiano, 
"Pioggia di stelle" è un grande e sorprendente “romanzo-mondo”, il capolavoro sconosciuto di una 
delle figure più affascinanti dell’intero primo Novecento europeo. 
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Un soldato dell’Armata rossa diserta, non soltanto dal suo esercito e dalla guerra che sta 
combattendo contro i nazisti, ma da ogni Guerra, in ogni luogo e in ogni tempo. Una magistrale 
epopea sulla miseria della guerra, sull’assurdità della sua logica, sull’istinto di sopravvivenza che 
guida il fuggitivo a vagare, nutrirsi, amare e continuare a fuggire. Memoria del passato e monito per 
il futuro, questo romanzo ci porta oltre le città bombardate, oltre la morte, oltre la paura, persino 
oltre l’uomo, e ci riconsegna l'idea universale di umanità. Introduzione di Marco Ansaldo. Prologo 
di Ignacio Arrabal. 
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Primi anni del Novecento. Una fattoria del Morvan, regione collinare nel cuore della Francia, ricca 
di boschi e corsi d’acqua. Nel 1914 il giovane Anzême si è da poco sposato con la bella Clairette 
quando scoppia la Prima guerra mondiale e viene mandato a combattere. Anzême tornerà dalla 
guerra, ma niente sarà più come prima. Dopo di lui, il figlio Charme si troverà ad affrontare un’altra 
guerra e l’occupazione tedesca, mentre Aloe, figlio di Charme, oltre alla guerra d’Algeria conoscerà 
il conflitto generazionale degli anni Settanta, le conquiste sociali e l’abbandono delle campagne. 
Olivier, figlio di Aloe, attraverserà la competitività sfrenata degli anni Novanta, il cambio di 
millennio e l’avvento dell’era digitale, e alla fine sarà Saule, figlio di Olivier, a tornare nella 
campagna dei suoi avi dove tutto è cominciato. Una saga di famiglia tutta al maschile in cui le 
donne giocano un ruolo chiave. Un intreccio di vicende, segreti e silenzi che ammanta di mistero un 
avvicendamento generazionale. 
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Connelly, Michael 

narrativa Piemme <casa 
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Il detective Stilwell della polizia di Los Angeles è stato “esiliato” in un dipartimento di basso profilo 
nella lontana Catalina Island, dopo che per questioni politiche l’hanno allontanato dalla sezione 
omicidi sulla terraferma. Mentre si occupa di casi locali di ubriachezza molesta e piccoli furti tipici 
dell’isola, il detective Stilwell riceve la segnalazione di un cadavere trovato sul fondo del porto, una 
sconosciuta identificabile inizialmente solo da una ciocca di capelli tinti di viola. Nel frattempo, una 
segnalazione di bracconaggio in una riserva protetta si trasforma in un caso pieno di violenza e 
pericolo, mentre Stilwell indaga sul passato losco di un pezzo grosso dell'isola. Trasgredendo ogni 
protocollo e giurisdizione, Stilwell lavora tenacemente su entrambi i casi. Ostacolato da un vecchio 
screzio con un ex collega determinato in ogni modo a mettergli i bastoni tra le ruote, Stilwell è 
convinto di essere l'unico che può rendere giustizia alla donna conosciuta come “Nightshade”. Ben 
presto, la sua indagine rivela segreti gelosamente custoditi e un cuore oscuro nell'isola serena, solo 
apparentemente lontana dai mali della grande città. Appassionante, ricco di atmosfera e colpi di scena, 
"La prova" lancia un nuovo personaggio nell'universo di Connelly. 
 
 



 

A esequie avvenute 

Carlotto, Massimo 
narrativa Giulio Einaudi 

editore 2025 
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È un inverno gelido nelle paludi del Nordest. Una donna è stata rapita, ma il sospetto che l’abbiano 
uccisa cresce di ora in ora. E Marco Buratti, l’Alligatore, è determinato a ristabilire la verità a ogni 
costo, anche quando non interessa più a nessuno. Loris Pozza è il classico criminale esperto in 
«magheggi»: truffe, fatture false, capitali che finiscono nella banca cinese clandestina. Quando la sua 
amante moldava viene rapita, l’incarico di consegnare il riscatto è affidato a Marco Buratti, 
investigatore senza licenza, e ai suoi soci Max la Memoria e Beniamino Rossini. Ma qualcosa va 
storto e la donna, nonostante il pagamento di un milione di euro, non viene liberata. L’Alligatore 
inizia così un’indagine non autorizzata per impedire che una vittima rimanga senza giustizia, a 
dispetto di chi vorrebbe mettere tutto a tacere. Nel frattempo Rossini, che ogni tanto abbandona il suo 
vecchio mestiere di bandito per dedicarsi a salvare donne, libera una giovane ucraina sfruttata dalla 
mafia del suo Paese. Questa volta, però, la rappresaglia che si scatena è terribile. Una resa dei conti 
da cui nessuno uscirà indenne e che porterà l’Alligatore dove mai si era spinto. Per il ritorno 
dell’Alligatore, Massimo Carlotto scrive il suo noir più doloroso. Suona il suo blues più malinconico 
e sorprendente. «Avevamo scelto un’esistenza molto diversa dalle altre, da quelle dei regolari. E 
quando hai il cuore fuorilegge non puoi pretendere che batta a un altro ritmo». 
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Catania, 1965. La giovane Norma Speranza viene trasportata all’ospedale dal marito e dal portinaio 
di casa in gravi condizioni e muore poco dopo. Si è sparata in salotto con una carabina, o almeno 
questo è ciò che concludono le indagini, sebbene siano molti i dubbi sulle modalità del gesto e sul 
movente. A confermare l’ipotesi del suicidio c’è un biglietto trovato accanto al corpo: “Tutto è 
distrutto e io mi ammazzo”. Ma la famiglia è invece convinta che si tratti di un omicidio, e che il 
biglietto sia stato creato ad arte per offrire un alibi all’assassino. Sessant’anni dopo, la nipote di 
Norma dà l’incarico di analizzare ancora una volta quel biglietto a Bea Navarra, grafologa forense 
intuitiva, cocciuta e fuori dagli schemi. Si è trattato di un suicidio o di un omicidio? Attraverso il 
racconto diretto dei singoli personaggi coinvolti nel cold case – tra cui i parenti della coppia, i portinai 
del condominio, l’amica Evelina, il marito Andrea – e grazie all’indagine di Bea e dell’amico e 
giornalista Domenico Grimaldi, la dinamica della morte si ricostruisce un tassello dopo l’altro. 
Nunzia Scalzo, grafologa forense come la sua protagonista, conduce il lettore alla scoperta di una 
professione che decifra la scrittura, e al tempo stesso sonda i segreti che, senza saperlo, riveliamo di 
noi. Segreti che Bea Navarra chiamerebbe moventi. Un giallo in cui ogni voce nasconde uno scandalo 
– domestico, sessuale, criminale –, aggiunge indizi e depista, offrendo la propria idea di mondo, dove 
il mondo è la “Catania bene” degli anni Sessanta. 
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Derbyshire, dicembre 1924. È un freddo Natale ad Alconbury Hall, la residenza di campagna della 
nobile famiglia Lennox. Così freddo che nemmeno generose dosi di sherry riescono a riscaldare la 
mente e il cuore di Lady Millicent Carmichael, mentre detta le sue scandalose memorie alla nuova 
segretaria. Eppure, la giovane assistente improvvisata, che risponde al nome di Beatrice Bernabò 
detta Miss Bee, non potrebbe avere cuore e mente più caldi, anzi, incandescenti. Merito forse della 
splendida atmosfera di Alconbury Hall, coi camini accesi e scoppiettanti, le cene eleganti, le singolari 
e allegre tradizioni britanniche da onorare. Merito più probabilmente del visconte, l'affascinante 
Julian Lennox. Né va tralasciata l'eccentrica combriccola di convitati, a cominciare dal tenebroso 
Alexander, cugino di Julian con ascendenze russe, bello in maniera insopportabile ma dall'aria cupa 
e angustiata, un vero principe d'inverno. Beatrice però ancora non riesce a cogliere il sottobosco di 
tensioni che attraversa quella conturbante atmosfera natalizia. Tensioni che presto sfoceranno in 
eventi di crescente gravità: l'accusa di furto è soltanto l'inizio… Riuscirà Miss Bee a venire a capo 
dell'imprevedibile e pericoloso enigma? 
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Un lunedì d'autunno, il cadavere del presidente di un'importante azienda del Nord-Est viene rinvenuto 
nella Laguna di Venezia. Il corpo è avvolto in un tappeto persiano, è stato ancorato al fondale, e la 
voracità dei granchi blu l'ha reso difficilmente riconoscibile. Leone Balloni era scomparso da un paio 
di giorni, gli ultimi ad averlo visto vivo sono stati i membri del consiglio di amministrazione alla fine 
della festa che si tiene ogni anno al casone di caccia, il sabato sera. L'ultima traccia è un messaggio 
furioso inviato alla moglie la domenica sera. Per Mirna Pagani e il suo agente Angeli, alle prese con 
i capricci del compagno e in odore di matrimonio, le indagini sono tutt'altro che semplici. I sospetti 
sono molti, le acque sono torbide, a voler vedere morto Leone non erano in pochi: c'è una misteriosa 
talpa in azienda, una ditta competitor, una figliastra animalista, la moglie e il suo amante, i dipendenti. 
Gli indizi al contrario sono pochissimi: una confezione di costosissimi sigari che non si trova, un 
borsone pieno di contanti svanito nel nulla, le tracce di un'auto, un'agenda con degli strani appunti. 
Mentre è alle prese con un divorzio tormentato, un figlio adolescente in crisi e una madre esasperante 
nei suoi continui tentativi di trovare un nuovo compagno, possibilmente ricco sfondato, per risolvere 
il caso l'ispettrice Mirna Pagani è costretta a muoversi nel fango dell'imprenditoria del Nord-Est, tra 
personaggi squallidi, ambizioni inconfessabili e vendette. 
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Varesi, Valerio 
narrativa 2025 

 

Inventario92769 

CollocazioneGIALLI       
VAREV 06 

 

 

L’autunno è stato mite, e la neve non è ancora arrivata a sbiancare le cime dell’Appennino quando il 
commissario Soneri imbocca il sentiero per Lago Santo, un nido di falco a millecinquecento metri di 
altitudine dove, da ragazzo, tante volte è scappato per star lontano dal chiacchiericcio e più vicino ai 
propri pensieri. A spingerlo questa volta non c’è però la voglia di solitudine, ma la denuncia anonima 
del ritrovamento di un cadavere. Il morto ha il volto sfigurato – persino troppo, pur immaginando un 
accanimento da parte dei lupi –, ma Soneri sospetta che si tratti di Gianrico Bonaccorsi, un insegnante 
di filosofia in pensione recentemente scomparso. La moglie in effetti riconosce la salma, ma il caso 
è tutt’altro che chiuso, perché molte domande rimangono senza risposta: Bonaccorsi è caduto mentre 
camminava? Si è suicidato? Soneri non ne è convinto: troppi dettagli stonano. Ma chi poteva avere 
interesse a uccidere l’ex insegnante? Il quadro si fa fosco in fretta: Bonaccorsi era un esponente ben 
noto dell'ultradestra locale, con molti contatti e altrettanti nemici. Che sia da cercarsi tra i suoi 
avversari, l’assassino? O tra i suoi camerati, a cui l’integralismo di Bonaccorsi iniziava a risultare 
scomodo? A quasi vent’anni da "Il fiume delle nebbie", di nuovo in libreria nel Giallo Mondadori, 
Valerio Varesi torna a raccontare la provincia italiana e gli scheletri nell’armadio dei suoi estremismi 
politici. 
  



 

 

L'orologiaio di Brest 

De Giovanni, Maurizio 
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Il tempo per alcuni è una corsa incessante, per altri un passo lento e incerto. Per qualcuno, invece, si 
è arrestato per sempre. E la storia d’Italia è un filo spezzato: un orologio fermo alla stagione del 
piombo e del sangue. In questo silenzio immobile sono immersi Vera Coen e Andrea Malchiodi. Ha 
il destino scritto nel nome, Vera. Lavora come giornalista per un quotidiano locale e considera la 
ricerca della verità una missione. Ma a quarant’anni si ritrova con un lavoro insoddisfacente e 
precario, i dubbi di aver sbagliato tutto ad affollarle la mente e una scoperta sconvolgente con cui fare 
i conti… Il professor Andrea Malchiodi di anni ne ha quarantatré e ha incassato le delusioni di una 
carriera accademica spezzata da uno scandalo, in cui è stato ingiustamente coinvolto, insieme 
all’amarezza per un matrimonio finito. A separarlo dalla moglie e dalla figlia c’è un oceano di 
incomprensione. Ad affliggerlo, il dolore per la malattia della madre che lo ha cresciuto da sola.Un 
giorno come tanti, Andrea si trova davanti Vera. La giornalista lo mette a parte di un’incredibile 
rivelazione. C’è qualcosa che li lega. Un fatto di sangue accaduto quattro decenni prima. Una ferita 
nel lontano passato di lei che riscrive il passato di lui. E da quel momento per Andrea tutto cambia. 
Comincia così un’indagine nelle tenebre più fitte della notte della Repubblica, a caccia del misterioso 
“uomo degli ingranaggi”, l’esperto di armi ed esplosivi, militante di un’organizzazione combattente, 
poi primula rossa e custode di segreti inconfessabili. Il nastro si riavvolge fino al principio degli anni 
ottanta, sospesi tra gli ultimi fuochi della lotta armata e le prime luci di un’età che si presenta come 
nuova e invece è dominata dai Gattopardi di sempre. 
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una storia personale e 

politica 
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La parola «femminista» non conosce mezze misure: la ami o la odi, la dici o la bruci. E ancora dopo 
anni da quando è stata usata per la prima volta continua a evocare una grande varietà di significati, 
immagini e letture. Sembra arduo pensare a una definizione che ne comprenda le diverse sfumature 
e ne mostri l’evolversi nel tempo e nello spazio.  Eppure, in questo saggio, Vanessa Roghi riesce a 
farlo in modo brillante. Unendo la propria storia a quella con la S maiuscola, l’autrice ricorda il 
femminismo in cui era immersa da bambina, fatto di fiabe senza principesse e riunioni del collettivo 
di cui faceva parte la madre, e quello vissuto da giovane donna, tra manifestazioni in piazza, diari 
Smemoranda e musica pop inglese. Ripercorre poi i disastrosi passi indietro degli anni Novanta, 
complice la nuova rappresentazione della donna propinata da certe trasmissioni televisive di grande 
successo, e intesse così un racconto che tocca tutti i temi cardine del femminismo, dalla maternità 
all’aborto, dalla sessualità al genere. Intrecciando voci di donne di tutte le età, intellettuali, scrittrici, 
giornaliste, come Carla Lonzi, Elena Gianini Belotti e Michela Murgia, questa biografia collettiva ci 
invita a non dimenticare il passato e a tenere aperta la discussione sulle possibilità che l’atto di 
«pensarsi e dirsi» può continuare a portare in questo Millennio.  Un libro rivolto a chi si è perso per 
strada la parola femminista e ora sente di dover riempire quel vuoto, a chi si domanda «perché questa 
parola è scomparsa e poi è riapparsa nelle nostre vite, e se non sarebbe meglio averla sempre accanto». 
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È il maggio 1967 quando esce, per una piccola casa editrice fiorentina, un libro dal titolo "Lettera a 
una professoressa". L'hanno scritto don Lorenzo Milani e gli alunni della scuola di Barbiana, una 
canonica del Mugello a pochi chilometri da Firenze. Il libro viene subito accolto dai linguisti come 
un manuale di pedagogia democratica, dai professori come un prontuario per una scuola alternativa, 
dagli studenti come il libretto rosso per la rivoluzione. "Lettera a una professoressa" è stato un 
autentico livre de chevet di una generazione, vademecum di ogni insegnante democratico per lunghi, 
lunghissimi anni. Visto, ancora oggi, come anello centrale se non vero e proprio punto di partenza di 
ogni riflessione sulla necessità di riformare la scuola. Ma anche come inizio della crisi della scuola. 
Un libro-manifesto, suo malgrado. Ma com'è stato possibile che l'esperimento pedagogico di una 
scuoletta di montagna e la pubblicazione di poche pagine siano diventati la scintilla di una 
rivoluzione? Perché ancora oggi questa "Lettera" mobilita il ricordo, innesca passioni, divide e fa 
litigare? Perché si è fissato nella memoria collettiva come un punto di passaggio epocale non solo 
quando si parla di scuola ma anche di giovani, generazioni, movimenti? 
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Questo libro è una guida indispensabile per capire una pagina di storia controversa, oscurata da 
potenti interessi politici, e trovare una soluzione che dia giustizia e pari diritti a tutti coloro che vivono 
oggi nella Palestina storica. L’attacco di Hamas del 7 ottobre 2023 e gli orrori che ne sono seguiti 
hanno sconvolto il mondo. Ma il conflitto israelo-palestinese non è iniziato quel giorno. E neppure 
nel 1967, quando Israele ha occupato la Cisgiordania, o nel 1948, quando è stato proclamato lo Stato 
ebraico. È iniziato nel 1882, quando i primi coloni sionisti sono arrivati in quella che era la Palestina 
ottomana. Il celebre storico israeliano Ilan Pappé – autore del bestseller internazionale "La pulizia 
etnica della Palestina" – ricostruisce qui la vicenda di due popoli che ora condividono una sola terra. 
Dalle origini del sionismo come movimento coloniale alla pulizia etnica del 1948, dalla resistenza 
palestinese all’occupazione, al fallimento della soluzione dei due Stati, fino al 7 ottobre 2023 e alle 
politiche genocide nella Striscia di Gaza, Pappé fa luce con chiarezza e competenza sui principali 
eventi, personaggi e processi storici per spiegare come mai questo sanguinoso con itto lungo oltre un 
secolo sia diventato tanto insolubile. 
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Il primo saggio che analizza in profondità uno dei fenomeni economici più rilevanti e controversi 
degli ultimi cinquant'anni, indagandone le cause e l'impatto sulla vita quotidiana. Oggi la maggior 
parte degli investimenti finanziari non serve più a sostenere nuove imprese o prodotti, ma ad 
accrescere il valore di ciò che già esiste. Questo fenomeno, poco studiato e ancor meno compreso, è 
noto come finanziarizzazione, e ha trasformato il valore dei beni – per esempio gli immobili e le 
materie prime – da valore d'uso a valore di investimento. È un meccanismo che condiziona ormai 
ogni aspetto della nostra esistenza, dando vita a un sistema finanziario vasto e potente, ma fragile 
come un castello di carte pronto a crollare. Luciano Balbo sostiene che occorra intervenire con 
urgenza alla radice di questo sistema per affrontare i nodi strutturali alla base del disagio 
contemporaneo: le disuguaglianze, gli squilibri tra capitale e lavoro e tra Stato e mercato. E, 
soprattutto, per sottrarre alla finanza, che gestisce i nostri soldi, il potere di decidere ciò di cui la 
società ha davvero bisogno. 
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Dopo aver raccontato alla perfezione l’impero romano e l’antico testamento, in occasione degli 800 
anni dalla morte, Aldo Cazzullo ci conduce a conoscere a fondo l’uomo più straordinario del secondo 
millennio dopo Cristo, capace col suo esempio di ispirare e illuminare anche i tempi di crisi che 
stiamo vivendo: Francesco d’Assisi. “Di uomini così, ne nasce uno ogni mille anni. Duemila anni fa 
abbiamo avuto Gesù. Nel millennio precedente avevamo avuto Buddha. Nel millennio successivo 
abbiamo avuto san Francesco. Vedremo cosa ci attende ora, in questo millennio appena cominciato. 
Che, se non daremo retta a san Francesco, per l’umanità potrebbe essere l’ultimo.” Comincia così il 
nuovo libro di Aldo Cazzullo: "Francesco. Il più italiano dei santi". Dopo lo straordinario successo 
del libro sulla Bibbia, l'autore affronta un altro tema religioso, inquadrandolo nella contemporaneità. 
Francesco è il più italiano dei santi – frase attribuita al Duce, che in realtà è di Gioberti – perché è 
fondamentale nel costruire l’identità italiana. Perché scrive la prima, splendida poesia in italiano: il 
Cantico delle Creature. Perché percorre l’Italia, dalle grandi città alla campagna, e inventa il presepe. 
E perché esprime il meglio – l’amore per il prossimo, il rispetto per tutte le creature, la cortesia, il 
buon umore – dell’animo degli italiani. Cazzullo racconta la vita straordinaria di Francesco, la 
giovinezza piena di ideali cavallereschi, la rottura con il padre, la spoliazione, l’incontro con il Papa, 
fino al grande mistero: le stimmate. Miracolo che fa di lui il nuovo Gesù? O un modo inventato dalla 
Chiesa per relegarlo nel cielo e allontanarlo dalla terra? Lavorando direttamente sulle fonti medievali 
– a cominciare dalla prima biografia del santo, quella di Tommaso da Celano, condannata al rogo – 
e sugli studi più recenti di Jacques Le Goff e Chiara Frugoni, l’autore traccia anche la storia del 
francescanesimo attraverso i personaggi ispirati dal santo – sant’Antonio, Giotto, Dante, Cristoforo 
Colombo, padre Pio – fino al primo Papa chiamato Francesco. 
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Mental coach, formatori, guru motivazionali: tanti dicono che nella vita è fondamentale porsi obiettivi 
ambiziosi, decidere dove si vuole arrivare e fare di tutto per arrivarci. Ma è davvero questa la chiave 
del successo? Perché allora è così difficile fare quello che continuamente diciamo di voler fare? Per 
quale motivo non riusciamo a dimagrire, ricominciamo a fumare, perdiamo ore incollati a uno 
smartphone? Perché non costruiamo davvero relazioni più salutari, carriere più soddisfacenti? James 
Clear, uno degli esperti di crescita personale più innovativi e seguiti in America, non ha dubbi: stiamo 
semplicemente sbagliando bersaglio. L'ossessione per gli obiettivi, invece di aiutarci a migliorare, 
rischia di diventare un'ulteriore fonte di stress, e perfino di farci fallire. Noi non siamo i nostri 
obiettivi: siamo la somma delle nostre abitudini. Per questo, secondo Clear, è proprio dalle piccole 
abitudini di ogni giorno che dobbiamo partire per dare alla nostra vita una nuova direzione. Il vero 
cambiamento non nasce da una singola grande svolta, ma dalla combinazione di tanti miglioramenti 
quasi impercettibili: un piccolo passo alla volta, un progresso quotidiano dell'uno per cento. Questo 
manuale brillante e dettagliato ci accompagna, passo dopo passo, sulla strada del cambiamento 
sostenibile, attraverso un metodo chiaro e facile da mettere in pratica per creare buone abitudini, per 
liberarci da quelle cattive, e per rimanere felicemente fedeli alle nostre scelte. Perché soltanto 
concentrandoci su ciò che abbiamo il potere di cambiare - ciò che ogni giorno decidiamo di fare o 
non fare - potremo ottenere una trasformazione profonda e duratura. 
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Zeus diventa un cigno oppure un toro per sedurre le ragazze di cui si è invaghito. Atena trasforma in 
ragno la donna che aveva osato sfidarla in una gara di tessitura. Apollo scuoia vivo un rivale 
impertinente. Ermes, appena nato, scivola via dalla culla e si dedica al furto di bestiame. Dioniso fa 
impazzire una madre e la costringe a uccidere il suo stesso figlio. La capricciosa Afrodite viene 
sorpresa ad amoreggiare con il dio della guerra Ares: Efesto, il marito tradito, ingabbia i due amanti 
in una rete d'oro. Gli dèi dell'antica Grecia sono rissosi, violenti, bugiardi, passionali. Molto diversi 
dall'immagine imbalsamata che spesso abbiamo di loro. Queste "biografie non autorizzate" svelano i 
lati oscuri e talvolta meno noti dei grandi protagonisti della mitologia in un racconto leggero e 
divertente, affidato alla penna di un autorevole studioso del mondo antico. Un viaggio nel mito, dove 
le storie che stanno alla radice della nostra cultura ritrovano tutta la loro affascinante immediatezza. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


